
  

 

 

Aiuti alle imprese turistiche 

Finanziamenti a fondo perduto per potenziamento offerta turistica, innalzamento 

standard qualitativi, ampliamento e miglioramento servizi, riutilizzo beni immobili 

dismessi con particolare riferimento a quelli di valenza storico-culturale 

 

PREMESSA 

In data 10/06/2025 e stata approvata delibera Giunta Regionale n.182 “Programmazione FSC 2021-2027- Area 

Tematica 03 Competitività imprese – Linea di intervento 03.02 Turismo e Ospitalità, comprensiva delle 

Agevolazioni per le imprese del settore turistico alberghiero ed extra-alberghiero. Avviso approvato con DDG 

n.4613 del 19/12/2024. Rettifica base giuridica” e successivo Decreto Assessoriale n. 2104 del 25/06/2025. 

La domanda deve essere compilata, sottoscritta ed inviata esclusivamente in modalità telematica attraverso 

Irfis (https://incentivisicilia.irfis.it) dalle ore 12:00 del 15/07/2025 alle ore 17:00 del 15/10/2025. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare domanda le imprese di tutte le dimensioni, incluse quelle inattive, in possesso, alla data di 

presentazione della domanda, di uno dei codici Ateco 2025 prevalente:  

• 55.1 - 55.10 - 55.10.0 - 55.10.00  Servizi di alloggio di alberghi e simili. 

• 55.20.1  - 55.20.10 Ostelli  

• 55.20.2 -55.20.20 Rifugi e baite di montagna 

• 55.20.41 Bed and breakfast 

• 55.20.42 Servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per vacanze 

• 55.30.01 Campeggi 

• 55.30.02 Villaggi turistici (esclusi alloggi glamping) 

• 55.30.03 Aree attrezzate per veicoli ricreazionali 

 

Le imprese devono, al momento della presentazione domanda: 

- possedere l’unità locale presso il territorio della Regione Siciliana o, alternativamente, impegnarsi 

a disporre al momento del primo pagamento dell’aiuto dell’unità locale identificata in sede di 

domanda; 

- non far parte del medesimo gruppo giuridico di altra impresa partecipante al procedimento; 
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- essere in possesso di documentazione idonea, ivi compresa Lettera di Credenziali, rilasciata da Istituti 

bancari, da intermediari finanziario, da Consorzi Fidi iscritti ex 106 TUB, attestante la capacità di 

copertura finanziaria dell’iniziativa, al netto del contribuito richiesto;  

- trovarsi in regime di contabilità ordinaria solo per le imprese richiedenti un contributo superiore a 

300.000 €. 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE 

La dotazione finanziaria dello strumento agevolativo ammonta complessivamente ad € 135.000.000. 

 

Il contributo a fondo perduto può essere concesso con un minimo di euro 50.000,00 sino ad un importo 

massimo di euro 3.500.000,00, secondo il regime di aiuto prescelto dal richiedente in seno all’istanza: 

 

- Se il regime prescelto è quello “de minimis”, il contributo a fondo perduto ammonta massimo all’80% 

della spesa ammissibile e comunque deve essere compreso tra euro 50.000,00 ed euro 300.000,00. 

 

- Se il regime prescelto è quello di cui la Regolamento UE n.651/2014, la percentuale massima di 

contributo è così determinata (sempre nel limite massimo di € 3.500.000,00): 

o Fino al 60% delle spese ammissibili per le micro imprese e piccole imprese (MPI); 

o Fino al 50% delle spese ammissibili per le medie imprese; 

o Fino al 40% delle spese ammissibili per le grandi imprese.  

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le proposte progettuali dovranno riguardare almeno una delle seguenti tipologie di intervento:  

 

• Ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture esistenti, nonché la riattivazione delle 

stesse, anche mediante lavori di manutenzione straordinaria e/o consolidamento, demolizione e 

ricostruzione secondo quanto previsto dagli strumenti di pianificazione urbanistica comunale;  

• Realizzazione di nuove strutture o attività da realizzarsi anche attraverso iniziative che trasformano, 

con cambio di destinazione d'uso, immobili esistenti in strutture turistico alberghiere o 

extralberghiere;  

• Recupero fisico e/o funzionale di immobili o strutture turistico alberghiere o extralberghiere 

legittimamente iniziate e non ultimate. 

 

Gli interventi non potranno, in ogni caso, determinare un incremento di cubatura superiore rispetto a 

quanto previsto dalle normative e regolamenti edilizi vigenti e comunque senza consumo di nuovo suolo. 

Sono ammissibili all’agevolazione le seguenti spese sostenute dalla data di presentazione e nell’arco di 

durata del progetto ove strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento (massimo 24 mesi 

prorogabili di ulteriori 6 mesi): 

1. spese per consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziaria, nonché per 

l’ottenimento di certificazioni di qualità ambientali o attestati di prestazione energetica, nella misura 

massima complessiva del 2% rispetto all’investimento ammissibile; 

2. spese per oneri di progettazione, direzione lavori, collaudi e verifiche, nella misura massima del 4% 

rispetto all'investimento ammissibile; 

3. spese per acquisto di suolo aziendale, fabbricati, immobili o di strutture già adibite ad attività turistico 

alberghiere o extralberghiere, demolizioni e ricostruzioni, ampliamenti, ammodernamenti e 

ristrutturazione di strutture esistenti, opere di manutenzione straordinaria e/o consolidamento, 

demolizione e ricostruzione, anche su beni di terzi purché con comprovato titolo di disponibilità della 

durata non inferiore ad almeno 5 anni, nella misura massima complessiva del 70% rispetto 

all’investimento ammissibile (in ogni caso l'importo ammissibile per l'acquisto di suolo aziendale, 



  

 

fabbricati, immobili o strutture già precedentemente adibite ad attività turistico alberghiere o 

extralberghiere non potrà superare il 30% dell'investimento ammissibile);  

4. spese per programmi informatici nel limite del 20% dell'investimento ammissibile; 

5. spese per acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature varie, nuovi di fabbrica. 

Le spese per consulenze specialistiche non sono ammissibili per le grandi imprese. 

 

Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento riguardi una struttura già precedentemente adibita ad attività 

turistico alberghiera ed extralberghiera, la stessa dovrà risultare dismessa da almeno 5anni alla data di 

presentazione e tale periodo sarà computato a partire dalla data di trasmissione della SCIA di cessazione 

dell’attività. 

Tutti i beni e servizi devono essere acquistati da imprese e/o professionisti che nei 24 mesi precedenti la 

presentazione della domanda di agevolazione non si siano trovati nella condizione di controllo, 

collegamento o associazione con l'impresa richiedente l'agevolazione. 

Tutte le spese devono essere pagate mediante bonifico o Riba in modo da consentire la piena tracciabilità 

e utilizzando uno specifico conto corrente ordinario non necessariamente dedicato in maniera esclusiva 

alla realizzazione del programma di investimento. 

 

L’investimento in leasing non è ammesso. 

 

 

 

CUMULABILITA’ 

Il contributo non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici regionali, nazionali o comunitari richiesti 

per le medesime spese ammissibili.  

 

Ciascun proponente potrà presentare un unico progetto. 

 

 

 

 

 


